
dell' 



L‘ Azione cattolica italiana è 
un’associazione di laici che si 
impegnano liberamente, in forma 
comunitaria ed organica, e in diretta 
collaborazione con la Gerarchia, per 
la realizzazione del fine generale 
apostolico della Chiesa. 

(Dallo Statuto dell’Ac – art. 1) 

un’ 
L’ Azione cattolica è un’associazione 
di  laici, uomini e donne di ogni età, 
che  vivono seguendo 
l’insegnamento di  Cristo, 
realizzando una piena appartenenza  
ecclesiale e il cui impegno si 
alimenta  nell’ascolto della Parola di 
Dio, nell’Eucarestia, nella preghiera 
personale e nelle vita comunitaria.  

di laici... 



de l l a  

L’Azione cattolica ha una storia di  
oltre 150 anni, fatta da persone  
che si sono spese nel quotidiano  
per l’annuncio del Vangelo, con  
figure che sono veri e propri  
testimoni di santità laicale e che  
hanno lasciato traccia nella vita  
della Chiesa e del Paese. 

Text 



È un’esperienza popolare di Chiesa, in cui il popolo di 
Dio vive e cresce in maniera corresponsabile, 
contribuendo attivamente al compito di testimoniare 
un Vangelo che è amore, accoglienza, comunità 
secondo l’ideale del Concilio Vaticano II. 

 esperienza di Chiesa 

Il mandato dell’Azione Cattolica si  
esprime nell’esercitare in maniera  
corresponsabile la propria vocazione  
all’interno delle chiese locali,  
lavorando e collaborando con i pastori. 

guardando a l l a  



L’ Ac è organizzata in Associazioni  
diocesane che fanno riferimento al  
Vescovo, successore degli apostoli, e che si  
esprimono concretamente nelle  
associazioni parrocchiali. 

L’associazione nazionale, che ha a Roma  
la sua sede centrale, ha vita dalle  
associazioni diocesane e attraverso il  
collegamento regionale mantiene un  
costante rapporto con il livello diocesano  
e gli aderenti. 

Sul territorio nazionale 
l'AC è presente in tutte le 
diocesi, è presente in circa  
5.400 parrocchie con 
circa 271.000 aderenti 
oltre a tanti amici che 
partecipano alle sue 
iniziative. 



tutt i  

La vita dell’Ac si svolge dentro le  
parrocchie e sul territorio ed è  
organizzata per accogliere tutti e  
valorizzare il protagonismo secondo le  
età e gli ambiti di appartenenza: i ragazzi  
da 0 a 14 anni (Acr), i giovani dai 15 ai 30  
anni, gli adulti, i movimenti che si  
propongono come una presenza attiva  
negli ambienti di vita, in particolare il  
mondo del lavoro e della scuola. 



EDUCA 

All’associazione si aderisce liberamente,  
consapevoli dell’impegno a fare la  
propria parte e dicendo il proprio “sì”  
attraverso un gesto formale che prevede  
il versamento di un contributo personale  
a sostegno del finanziamento delle  
attività associative. 

Il funzionamento della struttura  
associativa è affidato a responsabili eletti  
democraticamente, che ad ogni livello  
operano attraverso gli organismi  
dell’Associazione: assemblea, consiglio e  
presidenza. 

La condivisione delle responsabilità associative  
è educazione alla partecipazione e alla crescita  
di consapevolezza del proprio ruolo laicale nella  
missione della Chiesa. 



un 
L’Ac offre ad ogni persona, con la 
partecipazione alla vita associativa, un 
accompagnamento finalizzato alla 
crescita di una matura coscienza umana 
e cristiana, grazie a percorsi permanenti, 
organici e graduali, attenti alle diverse 
età, alle condizioni e agli ambienti di vita, 
ai diversi livelli di accoglienza della fede. 
(dallo Statuto dell’Ac – art. 13.1) 

L’ Azione cattolica valorizza 
il  protagonismo ad ogni 
età,  offrendo un cammino 
di  formazione, secondo 
quanto  descritto nel suo 
Progetto  formativo Perché 
sia formato  Cristo in voi, 
che vuole aiutare  la crescita 
di cristiani laici  adulti nella 
fede, innamorati  della 
Chiesa, impegnati  
nell’annuncio. 

L’ Ac cura la FORMAZIONE di ogni aderente in modo che essa sia: 
•pensata e sottratta a abitudine e improvvisazione 
•pensata a livello locale 
•pensata dopo essere stati in mezzo al “popolo” e non da una scrivania 
•proposta e vissuta in modo che sia allo stesso tempo formazione e   missione 



attenzioni… 
•  guardare la realtà con uno sguardo contemplativo: la nostra 
quotidianità, le relazioni, la nostra umanità sono rilette alla luce del 
Vangelo, è questo lo spazio in cui Dio si rivela, si incarna. In tutta la sua 
complessità questo tempo, questa realtà vanno visti in tutta la loro 
bellezza 
• prendersi cura con misericordia dei fratelli, del creato, dei poveri: 
stare dalla parte dei più deboli, promuovendo la giustizia, la 
misericordia, scegliere una fraternità aperta e dinamica che prende 
forma in uno stile accogliente e generativo, corresponsabile e 
contemplativo  
• valorizzare la vita associativa come esperienza formativa: 
l’esperienza associativa in quanto spazio di sinodalità, occasione di 
discernimento comunitario, momento che educa ad essere cittadini e 
non ospiti della città è una decisiva esperienza formativa capace di far 
maturare le persone nell'esercizio della corresponsabilità 



interiorità: apprezzare le dimensioni interiori della vita dà pienezza 
all’esistenza ed è esercizio necessario per giungere a una piena umanità 
 
fraternità:  andare verso l’altro e fargli spazio, vivere e testimoniare che 
insieme e con la cura delle relazioni si può vincere la “tristezza individualista” 
caratterizzata da indifferenza, competizione, conflittualità 
 
Responsabilità: rispondere del dono di Dio che è la vita che Egli ci ha dato, 
le persone con cui siamo in relazione, il mondo affidato alle nostre mani, la 
città in cui viviamo, la comunità cristiana che ci sostiene 
 
ecclesialità: amare e vivere la Chiesa come mistero di Dio esercitando la 
corresponsabilità laicale con stile sinodale 



. 

•La scelta religiosa: aiutare i cristiani a vivere la loro vita di fede in una concreta situazione 
storica 
•La vita laicale: vocazione a essere nel mondo per cercare il Signore presente nella storia 
•La popolarità: caratteristica essenziale di un’associazione coraggiosa nell’“uscire”, capace 
di parlare i linguaggi ordinari e quotidiani e di interpretare le domande profonde di ogni 
persona 
•La corresponsabilità sinodale: mettersi in gioco totalmente come discepoli-missionari nella 
missione della Chiesa 
•La “diocesanità”: scelta di dedizione alla Chiesa locale e di piena corresponsabilità con il 
suo Vescovo 
•La scelta democratica: speciale esperienza di discernimento, frutto dello Spirito capace di 
coltivare in ciascuno, e nell’associazione tutta, responsabilità che fanno crescere 
coinvolgendo altri 
•L’intergenerazionalità: ricchezza che valorizza, rispetta e accompagna tutte le età 
soprattutto nella concreta realizzazione di progetti ed esperienze unitarie 
• Il gruppo: per prendere coscienza della propria vocazione grazie anche alla vita 
associativa, nel confronto tra persone differenti 
 
 
 



AC  
formativa 

Giovanissimi (15 -‐18 anni) e Giovani (19-‐30 anni)  ai 
quali l’Associazione propone un percorso  ordinario -‐ 
individuale e comunitario -‐ orientato  verso la vetta 
alta della santità. 
Bambini e Ragazzi (0-‐14 anni) dei quali giovani e  
adulti dell’Ac si fanno compagni di strada per un  
loro pieno sviluppo. 

A partire dai Catechismi della Chiesa cattolica, l’Ac elabora una proposta  
formativa chiara e strutturata rivolta a: 

Adulti -‐ una formazione permanente dagli adulti-‐  
giovani (30-‐40 anni) agli adultissimi (oltre i 65  anni) 
– individuale e comunitaria -‐ pensata per  ogni laico 
inserito nella propria comunità  parrocchiale e che 
abbraccia ogni ambito della vita adulta.  

L’ Ac mette al centro la PERSONA e 
accompagna ciascuno a vivere un 
cammino formativo personale nella 
convinzione che la sintesi di tutto deve 
avvenire nella coscienza. Per fare 
questo sceglie come strumento il 
GRUPPO, cuore della vita associativa, 
esperienza in cui stanno in equilibrio 
coesione e servizio, ricerca di affinità e 
accoglienza della diversità, obbiettivi 
associativi e apertura alla comunità. 

una 



Settore  
L’itinerario formativo per gli adulti dell’Ac si  
propone di formare laici capaci di vivere in  
modo autentico e originale la propria 
esperienza cristiana nella vita quotidiana, 
dentro una storia e un’umanità che ci 
coinvolgono. 

 
 
 
 
 
 
 

Da questa prospettiva derivano, come  
adulti di AC alcuni impegni: 

 formare le coscienze per essere capaci 
di discernimento personale e 
comunitario; 
crescere nella maturità cristiana 

tenendo fisso lo sguardo su Gesù; 
essere cristiani laici che, per vocazione,  

sono presenza viva nella Chiesa e nel  
mondo; 
diventare sempre più testimoni  

dell’esperienza e dell’identità  associativa, 
in particolare verso le nuove  generazioni. 



... essere  
È una proposta che promuove e stimola la libertà 
delle persone, che è autentica nell’incontro vitale 
con il Vangelo. L’associazione stimola a una 
creatività personale e alla pienezza di vita secondo 
lo Spirito, generate dall’esercizio del discernimento 
personale e comunitario. 
È una mediazione che fa vivere l’appartenenza alla 
Chiesa in un’armonia di ministeri, permettendo di 
focalizzare le sensibilità per gli ambiti socio‐politico 
e culturali secondo lo spirito del Concilio Vaticano II, 
invitando ad essere cristiani nel mondo e laici nella 
Chiesa. 
È luogo in cui si privilegia una formazione 
missionaria attraverso una proposta ordinaria, 
popolare, sistematica, che educa al discernimento 
evangelico e permette la crescita di una coscienza 
critica capace di donarsi ai fratelli.  
 

adulti 
È un’esperienza che mette in gioco la capacità di 
intrecciare sapientemente i vissuti e le fragilità 
personali e di accogliere le grandi sfide 
antropologiche e sociali, a partire da quella 
ecologica, per tramutarle in risorse, in forza della 
dinamica educativa che sottende la relazione 
stessa. 
È luogo di relazione familiare dove la 
condivisione tra le persone, il superamento delle 
distanze generano cura educativa, rivolta in 
modo particolare verso la formazione delle 
nuove generazioni, creando rapporti 
intergenerazionali di dialogo generativo. 
Il percorso formativo degli adulti è una 
scommessa e una sfida, per dimostrare che nella 
ferialità dell’oggi è possibile vivere e 
testimoniare il Vangelo. 

 



Settore  

La sfida è riproporre l’incontro con il Signore come fonte di una felicità possibile e 
autentica, capace di riempire di senso anche la provvisorietà e di dare una  
dimensione vocazionale alla propria vita. 
Il metodo: 

• la modularità, gradualità e organicità 
• il gruppo 
• la relazione educativa personale 
• la vita associativa 
• l’attenzione alle condizioni di vita e alle domande dei giovanissimi e dei giovani 

“Giovanissimi e giovani santi, lieti e 
coraggiosi. È questo il sogno dell’Azione 
Cattolica, con la certezza che non sono 
traguardi né fuori portata né fuori tempo!” [ ]   



Attraverso il suo percorso formativo, i suoi educatori e la sua  
vita associativa, l’Ac si propone di provocare i giovanissimi,  
stimolandoli e aiutandoli a mettersi in discussione,  
accogliendo le incertezze e le paure come trampolini e non  
come trappole, così da farli diventare protagonisti nella 
propria crescita, nella vita della Chiesa e in tutti gli spazi che 
abitano (la famiglia, la scuola, la società, ....). 

CIMA in 

L’ Ac propone ai giovani un itinerario per educarli ad essere santi in 
questo tempo, nei nostri luoghi, nel rispetto e nell’apertura verso 
l’altro, anche quando è lontano e diverso. Giovani capaci di fidarsi di  
Dio e di riconoscerlo come Padre. Giovani che si sentono protagonisti  
della vita  della  Chiesa, che  se  ne  assumono la responsabilità nel  
servizio educativo, nella vita della comunità e dell’associazione  
parrocchiale e diocesana. Giovani capaci di aprirsi con fiducia ad una  
vita affettiva piena e di assumersi responsabilità nei luoghi di lavoro e  
di studio, ma anche nella propria città e nella società. 

    
[ ] 



La proposta si articola in fasce di età: 

•I Piccolissimi 

• Bambini e Ragazzi: i 6-8 e i 9-11 

•I Preadolescenti: i 12-14 

L'Azione Cattolica Italiana attraverso 
l'Azione Cattolica dei Ragazzi offre ad 
essi un'organica esperienza di vita 
ecclesiale e di impegno missionario 
realizzata a misura delle varie età 

(dallo Statuto dell’Ac – art. 16) [ ] 
L’ACR è l’Azione Cattolica dei Ragazzi, 

perché sono loro i protagonisti del cammino 

L’ 



... Be l l a  
Punti di forza del percorso Acr sono: 

• Il protagonismo dei ragazzi; 

•La scelta della catechesi esperienziale 
come incontro con Cristo che coinvolge 
tutta la persona e si realizza in gesti 
concreti. È esperienza di discepoli-
missionari a misura di bambini e ragazzi.  

 
•Essere a servizio dell’Iniziazione cristiana 
con un itinerario unico ma a tre 
dimensioni: liturgica, catechetica, 
caritativo-missionaria. 
  
•Dare un contributo originale di allegria, 
gioia, entusiasmo e relazioni in grado di 
rendere più bella e affascinante la 
comunità. 
  

 

 

Giovani e adulti di Ac si mettono a servizio  dei 
più piccoli come educatori e si  fanno  
compagni di strada per un loro pieno  sviluppo. 

L’ ACR è un percorso riconosciuto dalla Chiesa 
italiana come itinerario differenziato per 
l’iniziazione cristiana.  
È un cammino di conoscenza e 
approfondimento della vita in Cristo nella 
comunità, vissuto dai bambini e dai ragazzi con 
giovani e adulti.  



Il Movimento Studenti di Ac (MSAC) è la 
proposta missionaria  dell’AC per i 
giovanissimi che credono possibile abitare 
la scuola da protagonisti vivendone in 
pienezza l’esperienza. 
Da più di centodieci anni i msacchini portano 
la passione  per l’Associazione, la Chiesa 
e il paese fra i banchi di scuola rivolgendosi 
a tutti gli studenti senza barriere 
ideologiche, politiche e religiose. 

ll Movimento Lavoratori di Ac (MLAC) è composto 
da giovani e adulti che hanno a cuore i problemi 
legati al mondo del lavoro e intendono vivere la 
propria missionarietà in questo ambito. 

Il MLAC vuole aiutare i lavoratori a rimettersi alla 
Scuola del Vangelo, per porre l’uomo al centro del 
lavoro, come protagonista e non come strumento. 

Il MLAC cura la formazione dei propri membri 
attraverso l’incontro con la Parola di Dio, lo studio 
della Dottrina Sociale della Chiesa e l’attenzione ai 
mutamenti culturali e sociali. 



costante attenzione 

• Promuove “Genitori Per”, proposta asso-
ciativa per tutti genitori; 

• Cura l’educazione affettiva degli adolescenti 
e giovani; 

• Propone percorsi vocazionali di accompa-
gnamento dei fidanzati e dei  giovani sposi;  

• Accompagna l’ACR nella proposta per i 
piccolissimi, per una parrocchia casa 
accogliente per tutti; 

• Sostiene iniziative di solidarietà familiare; 
• Affianca gli educatori nell’accompagnare le 

coppie e i figli nei casi di maggiore fragilità; 
• Promuove percorsi di spiritualità familiare; 
• Impegna adulti e coppie nell’animazione del-

la pastorale battesimale e delle  prime età . 

L’ AC riconosce la famiglia come primo 
luogo educativo; consapevole di questa 
priorità, l’associazione cerca legami 
continui con le famiglie, di cui favorisce 
il coinvolgimento e con cui instaura un 
dialogo, per costruire attorno ai giovani 
un’alleanza che sostenga la loro 
crescita.  
 
 
(dal Progetto Formativo cap. 7.1)  



Aperti 

[ ] 
•L’ Ac fedele al suo essere “cattolica”, vive da sempre 
la  dimensione universale della Chiesa e 
internazionale del mondo, sia a livello unitario sia 
nelle articolazioni. 
 
•La Presidenza nazionale, attraverso l’area 
internazionale,  coordina varie iniziative a livello 
nazionale di incontro e di solidarietà e sostiene 
l’impegno di tante AC diocesane per i gemellaggi in 
altri Paesi.  
 
•ERASMUS ASSOCIATIVO, per conoscere le AC di altri 
paesi europei durante periodi di mobilità per studio 
o lavoro. 
 
•GEMELLAGGI, percorsi di fraternità tra Chiese 
sorelle. 



L’Azione Cattolica Italiana è membro fondatore e sostenitore del Forum 
Internazionale Azione Cattolica (FIAC) insieme ad Argentina, Austria, 
Malta, Messico, Romania e Spagna, dal primo incontro di preghiera e di 
amicizia nell’ottobre 1987, durante il Sinodo sui laici. 

 
Il FIAC è un luogo di incontro e di promozione dell’Ac, riconosciuto dal 
Dicastero per i laici, la famiglia e la vita.  
 
L’ AC partecipa attivamente alla vita del Segretariato, al Coordinamento 
Giovani, al Coordinamento Europa-Mediterraneo e cura uno speciale 
legame con la Terra Santa attraverso i pellegrinaggi e l’incontro con la 
comunità cristiana.  

e 



L’Azione Cattolica Italiana è membro fondatore e sostenitore della Fondazione  Azione 
Cattolica Scuola di Santità Pio XI costituita nel 2008 con sede nella Città del Vaticano. 
 
La Fondazione promossa dalle AC membri del Forum Internazionale di Azione Cattolica  
invita a scoprire e a far conoscere testimoni di AC significativi nelle nostre Chiese locali, 
laici e sacerdoti, giovani e adulti, ragazzi e genitori di ieri e di oggi. Offre un servizio  per 
l’apertura di una causa di beatificazione e canonizzazione e favorisce l’approfondimento 
sul tema della santità alla luce del Magistero e la diffusione della preghiera di intercessione 
ai Servi di Dio, Beati e Santi tra i fedeli. 

https://newsite.fondazionesantiac.org/ 
Il sito Web rinnovato nel 2020  in tre lingue (it-es-en) sottolinea un’attenzione speciale ai nuovi 
strumenti di comunicazione (anche su FB Instagram), è predisposto per diventare una app, 
contiene una ricerca alfabetica e una ricerca analitica sui testimoni e il loro rapporto con 
l’Azione cattolica; per tipologia, Paese (per i testimoni italiani – sono più di 300 - vi è anche la 
ricerca per regione), per età (giovani, adulti, ragazzi), stato di vita, professione. 



Santo 
Padre 

1 5 0 ° A c ,  3 0  a p r i l e  2 0 1 7  

«La nascita dell’Azione Cattolica fu un sogno 
nato  cita dell’Azione Cattolica Italiana fu un 
sogno, nato dal cuore di due giovani, Mario 
Fani e Giovanni Acquaderni, che è diventato 
nel tempo cammino di fede per molte 
generazioni, vocazione alla santità per 
tantissime persone...  
È una storia bella e importante, per la quale 
avete tante ragioni di essere grati al Signore 
e per la quale la Chiesa vi è ricono­scente. È 
la storia di un popolo formato da uomini e 
donne di ogni età e condizione, che hanno 
scommesso sul desiderio di vivere insieme 
l’incontro con il Signore: piccoli e grandi, 
laici e pastori, insieme, indipendentemente 
dalla posizione sociale, dalla preparazione 
culturale, dal luogo di provenienza... È una 
storia di passione per il mondo e per la 
Chiesa» 
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